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Premesse 
 
La società TerniENA (100% ACEA) che controllava l'impianto di incenerimento di Maratta, 
è diventata ARIA spa nel novembre 2011 e comprende anche alcuni impianti nel sud del 
Lazio, tra cui un altro inceneritore a San Vittore nel Lazio. E’ avvenuta cioè una 
concentrazione societaria più funzionale agli obbiettivi strategici del Piano Industriale 
2012-20161 che vede l'asset waste to energy (Eenergia da rifiuti) il settore ad “elevato 
potenziale”. 
 
ACEA sta puntando molto sul settore rifiuti in particolare nel centro Italia, e spesso in 
accordo con la Sorain Cecchini spa, dell'Avv. Manlio Cerroni, quello di Malagrotta e 
dell'inceneritore di Albano; quest'ultimo infatti nasce come progetto di Pontina Ambiente 
S.r.l.(Sorain), Acea e AMA (la municipalizzata della raccolta dei rifiuti di Roma) riunite nel 
consorzio COEMA. La Sorain spa del resto è già presente in Umbria attraverso la 
GESENU, società mista tra questa (55%) e il Comune di Perugia (45%), per la raccolta dei 
rifiuti. Mentre  ACEA è proprietaria della discarica di Orvieto. 
I risvolti economici del settore waste to energy diventano sempre più rilevanti per la 
municipalizzata del Comune di Roma, del resto incenerimento e discariche non hanno 
altro orientamento tecnologico se non “fagocitare” rifiuti e generare profitti elevati (anche 
grazie agli incentivi pubblici). Per altro verso il caso Campania, quello Laziale di questi 
mesi e non ultimo il decreto della Presidente Marini per sbloccare il conferimento in 
discarica, in assenza di impianti di trattamento e di gestioni virtuose, sono una 
dimostrazione del potere che concentrano coloro i quali controllano in particolare la 
chiusura del ciclo dei rifiuti. 
 
Col nuovo assetto societario e il cambio di maggioranza politica al Campidoglio (azionista 
di maggioranza) nel 2009 cambiano in ARIA spa anche le figure di riferimento e di 
managment. Siede infatti nel Consiglio di Amministrazione Ranieri Mamalchi, manager di 
lungo corso, ma soprattutto uomo fedelissimo di Alemanno: capo segreteria quando fu 
Ministro dell'Agricoltura, portavoce della Fondazione Nuova Italia di Alemanno, e come 
risulta dalla stampa implicato nella Parentopoli romana per l'assunzione in ACEA del figlio 
23enne2. Presidente del CdA è Luciano Piacenti, manager di ACEA, Vice Presidente di 
Fise-Assoambiente di Confindustria, e consigliere è l'Ing. Alessandro Filippi, anche lui 
dirigente della multiutility. 
 
 
L'appalto 
 
Nel 2010 ACEA per conto dell'allora TerniENA pubblica un bando per l'aggiudicazione dei 
lavori di revamping dell'inceneritore di Terni per un valore stimato di poco superiore ai 

                                                
1 IL PIANO INDUSTRIALE 2012-2016, ACEA 
2 “Il Messaggero”09-12-2010 sezione: ROMA La parentopoli si allarga, ora l'Ama:le assunzioni dei fedelissimi di 
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19milioni di euro con il criterio di aggiudicazione3 dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa4. Arrivano due proposte. L'appalto viene aggiudicato per 16milioni dalla IBI 
spa5, società di Napoli, che gestisce diverse discariche e impianti in Campania e Sicilia, la 
quale però a fine 2010 viene colpita da interdittiva antimafia6 per una inchiesta in Sicilia 
per fatti relativi al 2003. Verranno evidenziate diverse irregolarità anche in altri impianti 
della IBI7, la quale venne comunque favorita dalla famosa “emergenza rifiuti” di Napoli e 
dalla disinvolta gestione Bertolaso, finita agli oneri della cronaca nazionale8. 
 
ACEA quindi recede il contratto con tale società, come si evince da questo documento del 
Bilancio Consolidato 2011:”Gli “interventi di revamping” dell’impianto, già avviati nel mese 
di ottobre 2010, hanno subito un arresto, in conseguenza dell’intervenuto recesso, ai sensi 
del D. lgs. 8 agosto 1994 n. 490 e del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, da parte della Società 
dal contratto di appalto stipulato con l’operatore economico risultato aggiudicatario della 
prima procedura di selezione.(...) Il nuovo affidamento è stato sottoscritto nello scorso 
mese di ottobre 2011 e si prevede che i lavori verranno completati nel corso del II 
semestre dell’anno 2012” 
 
Viene fatto un nuovo bando con una Procedura negoziata senza previa indizione di gara 
(art. 221 D.Lgs. 163/2006) sempre con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa e nell’ottobre 2011 l'appalto se lo aggiudica una Associazione Temporanea 
d’Impresa, la TERNI scarl in cui figurano diverse società: Intercantieri Vittadello Spa 
(capofila), LOTO Impianti srl, IGM Ambiente e SO.GE.RI. srl. Questa società consortile 
ha sede a Limena, Padova, presso la capofila9.  
 
 
TERNI scarl 
 
Presidente del CdA è Giacomo Calzolari, già vice presidente del Consorzio Cona con 
sede a Carpi, una associazione di imprese edili; è stato indagato nel 2010 insieme a 
dirigenti della cooperativa CMB di Carpi10 facente parte del consorzio, per “gravi errori” e 
irregolarità in fase di costruzione del complesso ospedaliero di Cona11 a Ferrara. 
 
Altri Consiglieri sono Longo Sebastiano di Siracusa per la LOTO e IGM, e Riccardo 
Mancini di Roma per la SO.GE.RI. 
 
 
 

                                                
3 1. Prezzo. Ponderazione 91, 2. Durata dei lavori e prestazioni. Ponderazione 6, 3. Emissioni polveri al camino. 
Ponderazione 3 
4 Avviso nel sito web TED: http://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:188779-2010:TEXT:IT:HTML 
5Avviso nel sito web TED: http://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:282186-2010:TEXT:IT:HTML 
6 http://www.corriereirpinia.it/printart.php?art_id=2406 
7 http://campania.peacelink.net/rifiuti/articles/art_9806.html 
8 “il manifesto”, Venerdì 29 Luglio 2011  
9 www.osservatoriocontratti.regione.umbria.it/.../Risorse/StreamRisorsa... 
10 http://gazzettadimodena.gelocal.it/cronaca/2010/11/11/news/dirigenti-cmb-indagati-l-inchiesta-si-allarga-1.359380 
11 Il Resto del Carlino, 11-11-2010 e http://www.ilrestodelcarlino.it/ferrara/cronaca/2010/11/10/412251-
nuovi_indagati.shtml 



Intercantieri  VITTADELLO Spa 
Una grande e storica impresa di opere infrastrutturali  di Padova, con sede a Limena, tra i 
finanziatori della Fondazione Fare Futuro di Fini12. Una impresa che si aggiudica diverse 
opere infrastrutturali, qualche volta finendo nei pasticci. A fine anni '80 i proprietari furono 
arrestati per tangenti versate13; nel 2011 invece risulta tra le imprese coinvolte 
nell'inchiesta giudiziaria sul “Sistema Sesto” con al centro Filippo Penati, uomo forte del 
PD milanese e lombardo14. Nel 2008 invece in un'altra inchiesta in Sardegna, la Vittadello 
e altri sono accusati di aver utilizzato i fanghi del porto di Oristano, destinati a smaltimento 
in quanto rifiuti speciali, per i lavori stradali della Carlo Felice15. Il processo è ancora in 
corso. 
 
IGM Ambiente spa e LOTO impianti  
Sono di fatto la stessa cosa, la LOTO è cessionaria della IGM e uno dei proprietari della 
LOTO risulta essere dipendente della IGM. Questa, con sede a Melilli (SR), di proprietà di 
Giulio Quercioli Dessena, vice presidente Fise-Assoambiente di Confindustria Sicilia, è 
una società che ha accumulato negli anni una quantità di atti, ricorsi, indagini da far 
rabbrividire. Su tutte vale la pena sottolineare che nel 2009 la Commissione Parlamentare 
d’inchiesta sul Ciclo dei Rifiuti ha aperto una indagine per capire come fosse possibile che 
la stessa impresa fosse aggiudicatrice per quaranta anni continuativi, dal 1966, del 
servizio di gestione dei rifiuti di Siracusa16. Interessante sapere che ad oggi, grazie a 
rinnovi, proroghe e “disattenzioni”, sia ancora la stessa IGM a raccogliere i rifiuti urbani 
della città siciliana17. 
 
SO.GE.RI. srl 
Questa società con sede a Roma è di proprietà di Riccardo Mancini, uomo fedelissimo di 
Alemanno dai tempi della loro comune militanza nell'estrema destra romana, per cui venne 
processato e condannato negli anni ‘80. Amico stretto di Massimo Carminati, “Il Nero” 
della Banda della Magliana18. Oggi è l'Amministratore Delegato di EUR spa. Rappresenta 
un nodo fondamentale dell'Appaltopoli romana, da pochi mesi indagato per tangenti in un 
mega-appalto per far ottenere a Breda Menarini Bus (FINMECCANICA) un appalto per 
conto di Roma Metropolitane (società del Comune di Roma) da 40milioni19. Su di lui sono 
state scritte decine di articoli di giornale, da Il Messaggero a Repubblica, al Corriere. La 
sua presenza assieme a quella di altri fedelissimi di Alemanno come Panzironi all'interno 
delle società di proprietà del Comune o sue partecipate, ha portato alla configurazione di 
una ragnatela di incarichi e ruoli primari di fondamentale importanza per la Capitale20. 

                                                
12 http://www.iltempo.it/politica/2010/09/01/1195590-tutti_paperoni_fini.... 
13 http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/1987/11/24/venezia-due-arresti-per-le-tangenti-il.html 
14 http://milano.repubblica.it/cronaca/2011/12/14/news/a_penati_in_due_... 
15 da La Nuova Sardegna, 4 ottobre 2008 e http://lanuovasardegna.gelocal.it/oristano/cronaca/2012/11/29/news/fanghi-
di-santa-giusta-decisive-le-perizie-1.6114578 
16http://www.camera.it/_bicamerali/leg16/rifiuti/missioni/04SiciliaOrientale/M_Rif_B_20091001%2017%20Sindaco%20Sir
acusa.pdf 
17 M_Rif_B_20090929 05 Ambientalisti CT 
18 http://roma.corriere.it/roma/notizie/cronaca/12_settembre_26/mancini-amico-exNar-banda-magliana-
2111984327323.shtml 
19http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/11/23/una-mazzetta-da-800mila-euro-per-
mancini.html?ref=search  
202020http://www.ilmessaggero.it/roma/campidoglio/bus_roma_chi_riccardo_mancini_unrsquoascesa_allrsquoombra_del_
campidoglio/notizie/221917.shtml 



Da anni Mancini si occupa di rifiuti. A Priolo Gargallo in provincia di Siracusa, si sta 
occupando dello smaltimento dei fanghi dell'ex raffineria; con la SO.GE.RI. srl e un’altra 
sua società, la TREERRE spa, fa parte di un’ Associazione Temporanea d’Impresa, la FTS 
2010 scarl, a cui è stato affidato l’appalto dalla IAS (Industria Acque Siracusane spa).  

 
 
L’Appaltopoli romana a Terni? 
 
Ciò che emerge è un chiaro intreccio di interessi tra politica ed economia. Del resto ACEA 
rimane una municipalizzata controllata al 51% dal Comune di Roma che ovviamente 
determina di volta in volta anche l’area politica maggioritaria in seno al CdA. Come 
descriviamo nel Capitolo I dell’inchiesta oggi la maggioranza dei Consiglieri, oltre a quelli 
direttamente legati o in quota del vero padrone Caltagirone, sono di area PdL; va da sé 
che la presenza di Riccardo Mancini con la sua SO.GE.RI. nell’appalto dell’inceneritore 
quindi potrebbe non essere così casuale e ci  interroga.  
Non solo la sua amicizia di lunga data con Alemanno e i suoi decennali interessi nel 
mondo dei rifiuti, ma soprattutto il ruolo politico che ha assunto con la nomina ad 
Amministratore Delegato di EUR spa nel sistema di appalti di Roma Capitale, è ciò che per 
molti analisti e giornalisti lo ha reso il vero centro di gravità di molti affari portati avanti dalle 
varie società del Comune di Roma. L’inchiesta sull’appalto di Roma Metropolitane, in cui è 
coinvolta anche FinMECCANICA, ne è un chiaro esempio. 
A questo vogliamo aggiungere che le altre due imprese non brillano certo di trasparenza. 
Una, la LOTO, diretta emanazione societaria della IGM Ambiente che da quaranta anni 
vince gli appalti per la gestione dei rifiuti a Siracusa, tanto da finire sotto la lente della 
Commissione Parlamentare d’Inchiesta sul Ciclo dei rifiuti nel 2009; l’altra, la Vittadello che 
sembra abbia utilizzato fanghi tossici per l’autostrada “Carlo Felice” in Sardegna anziché 
destinarli a smaltimento e per questo finita sotto inchiesta. 
 
 
Qualche domanda ad ACEA 
 
A questo punto ci sembra legittimo e non pretestuoso porre qualche elemento di criticità e 
dubbio in forma di domanda. 
Quali sono le altre 3 società che hanno risposto all’invito di ACEA per l’appalto con la 
Procedura negoziata? Per quale motivo ha vinto la TERNI scarl che si è aggiudicata 
l’appalto per 21milioni quando nel primo bando pubblico del 2010 l’offerta di ACEA 
prevedeva un tetto massimo inferiore di un paio di milioni e il criterio di aggiudicazione 
previsto fu sempre quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa?  
Se la prima gara fu vinta per 16milioni, quale massimo ribasso c’è stato nella seconda?  
Come è possibile poi affidare un appalto pubblico a imprese e individui su cui gravano 
inchieste giudiziarie per reati ambientali gravissimi o evidenti dubbi di trasparenza? E’ 
sufficiente il solo certificato antimafia o sarebbero opportuni criteri di maggiore e 
approfondita trasparenza e liceità? 
Basta una semplice riflessione: se alla IBI non fosse arrivata l’interdittiva antimafia oggi 
                                                                                                                                                            
 



avremmo un’impresa in odore di mafia a Terni con molte indagini aperte. Peccato che 
proprio da quelle indagini è scaturita la sanzione. 
 
 
Qualche domanda all’Amministrazione e alla politica 
 
I dati relativi all’appalto sono pubblici e pubblicati sul Bollettino Regionale dell’Osservatorio 
sugli appalti pubblici. Sono anche esposti su dei pannelli all’esterno dell’impianto. 
 
La Giunta comunale, il Sindaco, non sapevano nulla delle imprese coinvolte e dei 
personaggi citati? Se si, anche per loro è sufficiente il solo certificato antimafia? 
Non pensate che oltre le normali procedure, a cui sicuramente vi sarete attenuti, sarebbe 
stato opportuno un controllo maggiore anche in virtù della centralità che la mobilitazione e 
il dibattito attorno all’incenerimento sta avendo in città nell’ultimo anno e mezzo?  
C’è forse un motivo di “scuderia” per cui dall’attuale maggioranza e dai partiti 
dell’opposizione con rappresentanza nazionale, viste le aree di riferimento delle imprese 
presenti nell’appalto, sia arrivata la bocciatura dell’atto di indirizzo del Comitato e delle 
Associazioni? 
Oppure è meglio far finta di nulla tanto dopo le elezioni di maggio 2013 il Campidoglio 
tornerà (come sembra già scontato) al centrosinistra e quindi si ricambieranno  tutti i posti 
di comando in ACEA e quindi anche in ARIA spa? 
 
Oppure? 
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